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Il «modulo» staccatosi dalla navicella-madre si è posato dolcemente sul «pianeta rosso» 

è scesa su 
Un fantastico viaggio di 122 milioni di chilometri - Dati e notizie trasmessi a terra nella fase di « arrivo » - La partenza nell'agosto del 1973 

Mars 6 e Mars 7 continuano ad orbitare - Eccezionale scoperta: nell'atmosfera marziana molto più vapore acqueo del previsto 

Dal nostro corrispondente 
' ' MOSCA, 14. 

U « pianeta rosso » e colle
gato via radio con la Terra 
L'annuncio è stato dato oggi 
dagli scienziati sovietici che 
hanno reso noto che 11 12 
scorso la sonda Mars 6 — che 
era stata lanciata da Balko-
nur nell'agosto del 1973 — 
ha lasciato scendere sulla 
superficie marziana — do
po un viaggio di 122 mi
lioni di chilometri — un « mo
dulo» che durante la fase di 
atterraggio ha trasmesso « per 
la prima volta» dati e in
formazioni sull'atmosfera del 
pianeta. 

Le stesse fonti sovietiche 
hanno poi precisato che la 
sonda Mara 6 prosegue re
golarmente il suo volo clr-
cummarziano insieme all'al
tra sonda Mars 7 lanciata 
anch'essa nell'agosto bcorso. 

L'eccezionale esperimento 
— che si protrae ormai da 
più di otto mesi — torna 
quindi al centro dell'atten
zione degli osservatori scien
tifici. Qui a Mosca — dove 
la TASS stasera ha diffuso, 
oltre alla notizia, una serie di 
Informazioni tese ad illustra
re 1 particolari della disce
sa del modulo — i commenta
tori mettono in evidenza al
cuni elementi che, forse, po
trebbero risultare interessanti 
nei prossimi giorni. 

Si fa infatti notare — ri
ferendosi agli esperimenti pre
cedenti — che dei collega
menti Terra-Marte vennero ef
fettuati quando il modulo del
la Mars 3 (2 dicembre 1971) 
si trovava fermo sul piane
ta. Ora, invece, nel dare no
tizia del contatto radio, gli 
scienziati hanno messo in evi
denza che il collegamento è 
avvenuto mentre era in cor
so la fase di discesa. 

Al momento attuale non si 
è così in grado di com
prendere se questo sia ' un 
passo in avanti (e cioè che 
si sia riusciti a ricevere no
tizie via radio anche in una 
delicata fase di discesa) op
pure stia a significare che il 
modulo, una volta sceso sul
la superficie marziana, si è 
fermato e non ha più tra
smesso. Per avere una con
ferma bisognerà attendere le 
prossime ore. 

Resta comunque il fatto che 
ci si trova di fronte a un 
esperimento eccezionale che 
riconferma ancora una volta 
le grandi possibilità che • la 
scienza offre all'uomo nel 
campo dell'esplorazione auto
matica di altri pianeti. E in 
questo caso le informazioni 
che giungono a Terra da Mar
te sono più che mai prezio
se: si pensi al viaggio che le 
sonde hanno effettuato e al
le difficoltà che sono state 
superate per stabilire con
tatti radio (forse anche con
tatti televisivi) e per proce
dere alla dotazione dei si
stemi di guida. 

Interessanti a tale propo
sito, le varie fasi della di
scesa che sono seguite, atti
mo per attimo, dai tecnici 
sovietici di Baikonur e che 
l'agenzia TASS ha ampiamen
te riferito precisando che 
quando la stazione Mars 6 
si è avvicinata al pianeta ros
so è scattato il piano di at
terraggio. 

I sistemi di navigazione si
derale hanno effettuato, au
tomaticamente, la manovra di 
correzione dell'orbita e, con
temporaneamente, si sono 
messi in moto gli apparec
chi preposti al distacco. L'ap
parecchio si è cosi allontana
to dolcemente dalla nave-ma
dre mentre i retrorazzi im
primevano all'astronave una 
nuova spinta per permettere 
una nuova accelerazione. 

II modulo, sospeso a un si
stema di paracadute, si è co
sì avvicinato al pianeta. In
tanto la Mars 6 ha conti
nuato il suo viaggio in una 
orbitar eliocentrica mantenen
do però un contatto radio 
con il modulo e fungendo 
anche da stazione di rilan
cio. 

La notizia della riuscita 
della missione è giunta co
ti a Terra attraverso una se
rie di segnali lanciati a poca 
distanza dalla superficie mar
ziana e mentre il modulo si 
adagiava su una zona le cui 
coordinate — come hanno 
precisato gli scienziati — so
no le seguenti: 24 gradi di 
latitudine sud e 25 gradi di 
longitudine ovest 

Per quanto riguarda poi le 
sonde in volo si è appreso 
che le due «macchine spa
ziali» hanno inviato notizie 
su alcune regioni del piane
t a osservate attraverso 11 si
stema- di radio-investigazione. 
In particolare le sonde han
no fornito dati sulla tempe
ratura, . sulla conduttibilità 
termica, sulla struttura e sul
la composizione del suolo, sul
la struttura chimica degli 
strati bassi e alti dell'atmo
sfera. 

Particolarmente interessan
te è che è stato scoperto 
che la percentuale di vapore 
acqueo nell'atmosfera marzia
na varia- da zona a zona e 
supera di molte volte le per
centuali precedentemente in
dividuate. 

Altro dato: si riferisce al 
campo magnetico del pianeta 
che è da 7 a 10 volte più 
forte di quello presente nel-
ratmosfera interplanetaria. 
Alfine — precisando che J 
volo delle sonde prosegue re
golarmente — la TASS ha 
reso noto che le due stazio
ni (che hanno a bordo an
che apparecchiatura francesi) 
portano avanti una serie di 
esperimenti nel campo delio 
studio del vento solare, dei 
raggi cosmici e dei raggi ra
dioelettrici del sole. 

La «giornata spaziale» re
gistra poi un'altra notizia: il 

lincio del satellite Cosmos 635. 

Carlo Benedetti 

CATENA DI INCIDENTI PER LA NEBBIA ^^^Z^l^ì 
Valle Padana, ha semiparalizzato la circolazione sulle strade, provocando anche diversi incidenti, due dei quali mortali. Lungo 
l'autostrada Bologna-Milano si sono formate interminabili colonne di automezzi. Anche gli aeroporti milanesi di Linate 
e della Malpensa hanno dovuto sospendere per alcune ore il traffico. Nella foto: uno degli incidenti mortali che è costato 
la vita a due giovani insegnanti. Insieme alle vittime viaggiavano su una a 128 > anche altre tre pesone che sono rimaste 
gravemente ferite. La sciagura è avvenuta nei pressi di Binasco 

Gli sviluppi dell'inchiesta sull'organizzazione eversiva 

Si aggrava la posizione di Piaggio 
per i fondi alla «rosa» neofascista 
I magistrati padovani avrebbero raggiunto una serie di prove documentate sul ruolo svolto dal miliardario ge
novese a favore dei «golpisti» — Utile il viaggio a Roma?.— Si controlla la posizione di alcuni militari 

L'armatore Andrea Piaggio 

Dal nostro corrispondente PADOVA, 14 
Deve essere veramente stato importante il viaggio a Roma dei due magistrati che inda

gano sulla « Rosa dei venti », visto l'assoluto segreto che è seguito ai loro rientro a Padova. 
Tra un interrogatorio e l'altro — il normale lavoro è ripreso immediatamente — si è solo 
appreso che uno dei loro scopi era quello di acquisire del materiale utile all'inchiesta sul
l'organizzazione eversiva fascista. L'hanno fatto? Sono stati interrogati i due generali di cui 
si parlava? Mistero assoluto, anche se c'è chi dice che una capatina perlomeno al ministero 

della Difesa sarebbe stata 
fatta: questa mattina infatti, 
sarebbe stato visto un com
pleto organigramma riguar
dante qualche alto istituto 
militare. Resta comunque la 
impressione generale che i ri
sultati del viaggio siano de
stinati a pesare notevolmente 
sull'ulteriore sviluppo dell'in
chiesta mentre quest'ultima è 
tornata a muoversi lungo il 
binario che conduce ai finan
ziatori. Sembra infatti che nei 
confronti di Andrea Mario 
Piaggio, il sessantatreenne in
dustriale ligure proprietario 
della «Gaiana» e di un pa
trimonio prudentemente sti
l la to sulle centinaia di- mi
liardi (al quale — dopo il ri
tiro del passaporto — era sta
ta notificata una comunica
zione giudiziaria per parteci
pazione ad associazione sov
versiva), siano state - ormai 
raggiunte prove documentate 
precise che gli assegnerebbe
ro un ruolo decisivo nelle 
complesse vicende della « ro
sa» fascista. * , 

Non è quindi esclusa la pos
sibilità di ulteriori e più gra
vi provvedimenti nei suoi con
fronti. Va sottolineato come 
si stia aggravando la posi
zione del Piaggio: la linea di
fensiva adottata nel recente 
interrogatorio di Genova, ten
dente a scaricare tutto su un 
suo collaboratore che avreb
be carpito la sua buonafede 
— ma dal suo rifugio il lati
tante dolt. Lercari ha fatto 
capire di non essere disposto 
a pagare anche per altri — 
era stata, accolta infatti, con 
scetticismo dai magistrati. 

Intanto Piaggio sarà sot
toposto ad una visita medica 
fiscale ordinata dal giudice 
istruttore dott. ' Tamburino, 
lo stesso magistrato che ' di 
recente lo ha già interro
gato. Un sanitario è stato 
inviato a Santa Margherita 
Ligure per accertare le reali 
condizioni di salute del Piag
gio che — a quanto pare — 
sarebbero buone. 
• Poiché in tribunale oggi si 
è fatto esplicito riferimento 
all'art. 259 del codice di pro
cedura penale (che contem
pla la possibilità di sospen
dere un mandato di cattura 
nel caso di «persona che si 
trova in condizioni di salute 
particolarmente gravi »), la 
decisione del magistrato pro
spetta due ipotesi: il giudice 
istruttore ha riscontrato nel 
comportamento dell'ing. Piag
gio gli estremi per un prov
vedimento restrittivo che. ov
viamente, potrebbe essere so
speso ai sensi, appunto, del
l'art. 259, oppure il magistra
to ha necessità di convocare 
nel Veneto l'industriale for
se per porlo a confronto con 
imputati detenuti 

In Valcamonica e Valtellina 

La polizia rastrella 
zone di montagna per 
cercare le basi nere 
• < i. BRESCIA, 14 

Una vasta operazione di po
lizia è scattata stamattina a 
Brescia, nell'Alta valle Ca-
monica ed in Valtellina. 
Decine e decine di carabinie
ri sono impegnati per ricer
care nelle zone di montagna 
una probabile base di appog
gio dei terroristi neri, verso 
la quale con ogni probabili
tà erano diretti sia il tritolo 
che i quattro milioni e mezzo ' 
in contanti trovati nell'auto-' 
mobile dello Spedini e del 
Borromeo al momento del lo
ro arresto sabato scorso. 

Un'azione coordinata dal co
mandante della Legione, co
lonnello Morelli, mentre la 
operazione è affidata agli uo
mini dei nucleo investigativo 
del capitano Delfino, della te
nenza di Breno e dei carabi
nieri di Brescia. 

In città sono stati perqui
siti alcuni alloggi di esponen
ti della destra di cui per ora, 
dato Io stretto riserbo man
tenuto su tutta l'operazione, 
non si conoscono i nominativi. 

La traccia della macchina 
targata GÈ, e specialmente 
quella del pullmino che 
sembrava accantonata da
gli inquirenti è tuttora 
valida e di primo matti
no due sottufficiali del nu
cleo investigativo dei carabi
nieri sono partiti alla volta 
di Genova per effettuare, in 
collaborazione con quelli della 
città ligure, alcune perquisi
zioni domiciliari. 

Sono i fatti nuovi di cui si 
è potuto avere conoscenza og
gi dopo che il sostituto pro
curatore della Repubblica, dot
tor Francesco Trovato, ha ul
timato alle 3 di stamattina il 
secondo ciclo di interrogato
ri dei due fascisti incarce
rati. E qualcosa di nuovo è 
necessariamente emerso da 
questi colloqui oltreché dalle 
indagini. L'impegno manifesta
to oggi in questa vasta bat
tuta sia in città che in valle 
Camonica, dà la sensazione 
che si hanno elementi più 
probanti di semplici. indisi. 

A Marsiglia 

Emergenza 
per falso 

allarme su 
jet Alitalia 

MARSIGLIA, 14 
Un DC-9 dell'Alilalia in 

volo da Milano a Madrid è 
atterrato oggi a Marsiglia 
perché un messaggio radio 
aveva segnalato una bomba 
a bordo e perché al momen
to della ricezione della co
municazione Marsiglia era lo 
aeroporto più vicino. 

I passeggeri sono Stati fat
ti scendere sia dalle uscite 
normali sia dagli scivoli di 
emergenza. Né i pompieri 
prima né gli artificieri do
po hanno trovato alcun or
digno. 

• * • 
Anche a Genova è stato 

' bloccato uno degli aerei par
titi dall'aeroporto di Milano, 
sui quali si temeva potesse 
esserci una bomba annuncia
ta da una telefonata anoni
ma. L'aereo era un velìvolo 
ATI della linea Milano-Ge
nova-Brindisi-Taranto. I l ve
livolo é stato trattenuto in 
pista ed i passeggeri sono 
stati fatti scendere, fino a 
che, dopo una minuziosa per
quisizione, non é stato ac
certato che a bordo non si 
trovava alcun ordigno esplo
sivo. 

Per la riforma dei codici 

Nuove proteste 
nelle carceri di 

Firenze e Reggio 
Nel capoluogo Calabro sospeso lo sciopero della fa
me dopo l'accoglimento di alcune richieste - Mas

sicci trasferimenti dalle « Murate » 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO-CALABRIA. 14 

Dopo 60 ore è stato sospeso 
lo sciopero della fame messo 
in atto dai detenuti rinchiusi 
nelle carceri giudiziarie di Peg
gio Calabria. Al fondo della 
protesta c'è la drammatica si
tua/ione dei reclusi, l'urgente 
necessità morale e civile della 
riforma dei codici, lo snelli
mento delle procedure giudi
ziarie una diversa funzione de
gli istituti di pena, il recupero 
e il reinserimento del condan
nato. La protesta è stata inter 
rotta oggi pomeriggio quando 
i detenuti ~ hanno ottenuto • la 
autorizzazione ad incontrarsi — 
come da loro richiesto — con 
i magistrati, un gruppo di av
vocati . e alcuni rappresentanti 
della stampa (ANSA. « l'Unità » 
e « Gazzetta del Sud »). 

Nel corso dell'incontro pe
santi denunce sono state fatte 
da numerosi detenuti sulle inu
mane condizioni di vita all'inter
no del carcere. Le vecchie strut
ture sono oggi in contrasto con 
le più elementari norme igienico 
sanitarie: l'infermeria è umi
da e priva di tutto, nelle cel
le regnano le cimici. Non esi
stono i termosifoni e le docce 
sono spesso guaste. Da molti 
mesi i vetri dei cameroni sono 
rotti e i detenuti sono persino 
costretti a comperare gli strac
ci e le- scope per le pulizie. 
In molte celle, nelle giornate 
di pioggia, filtra • l'acqua dai 
tetti e non è raro che i dete
nuti siano costretti a dormire 
in due in un letto. Ma la pro
testa è andata ben oltre sotto
lineando l'inadeguatezza delle 
leggi vigenti e di un sistema 
carcerario che non educa, per 
il reinserimento nella società 
ma si trasforma spesso in una 
scuola di delinquenza. 

Alcuni detenuti hanno denun
ciato l'esasperante lentezza del
la Procura della Repubblica 
nella istruzione dei processi: 
molti attendono da due o tre 
anni di essere processati. Al
tri hanno lamentato la manca
ta assistenza medica ai mala
ti. Al giovane detenuto Gre
gorio Bombara. di 22 anni, af
fetto da 17 anni da distrofia 
muscolare e da scompensi car
diaci, è stato negato il ri
covero in una clinica. Altri de
tenuti. bisognosi di cure me
diche, non vengono avviati ne
gli ospedali nonostante il pa
rere favorevole del sanitario 
del carcere. 

La protesta, ordinata ma ef
ficace. è riuscita ad ottenere 
che i colloqui con gli avvocati 
abbiano una frequenza quoti
diana anziché bisettimanale, 
che ai familiari dei carcerati 
sia riservato un locale in atte
sa dei colloqui, l'installazione 
immediata dei vetri rotti, l'im
pegno di non perseguitare con 
provvedimenti disciplinari i de
tenuti che hanno parlato a no
me di tutti. 

e. I. 
« • • 

FIRENZE. 14 
Ancora tensione al carcere 

delle Murate dopo la protesta. 
culminata con alcune cariche 
della polizia contro un gruppo 
di giovani extraparlamentari 
che si erano radunati davanti 
alle mura del carcere. Cari
che nel corso delle quali il ca-
pocronista . della e Nazione », 
Eh io Bertuccelli che si trova
va sul posto per motivi d; la
voro. è stato duramente per
cosso (guarirà in dodici giorni 
con riserva di lesioni endo
craniche) - dai carabinieri no
nostante si fosse qualificato. 

I rappresentanti dell'Associa
zione della stampa e dell'ordi
ne dei giornalisti stamane han
no _ protestato presso le auto
rità per l'aggressione subita dal 
collega Bertuccelli. Un tele
gramma di solidarietà e di pro

testa è stato inviato al Ber
tuccelli dal segretario della Fe
derazione del PCI, Piero Pie-
ralli. Un ordine del giorno di 
protesta è stato approvato an
che da Magistratura democra
tica. 

Alla protesta dei detenuti in 
agitazione per rivendicare la 
tanto attesa riforma del codi
ce di procedura penale e del
l'ordinamento carcerario, le au
torità hanno risposto con mas
sicci trasferimenti iniziati nel 
pomeriggio di oggi. 

La decisione è stata presa dal 
procuratore generale Mario Ca
lamari. I trasferimenti sono ini
ziati verso le 15. Prelevati dai 
carabinieri i detenuti, circa una 
quarantina, sono stati accom
pagnati in altri peniten?iari del
la Toscana a bordo di auto e 
cellulari. 

Frana nei pressi del lago di Como 

Quattro operai 
schiacciati sotto 
enormi macigni 

Uno di essi ucciso sul colpo, gli altri tre in condizioni 
disperate — La tragedia all'imbocco di una galleria 

VARENNA (Como), 14 
Quattro operai sono stati 

travolti da una ' frana, que
sta mattina, all'imbocco di 
una galleria, nei pressi di Va-
renna, sulla statale che costeg
gia il ramo nord del Lago di 
Como. Uno di essi è morto, 
schiacciato dal massi, mentre 
gli altri tre, estratti ancora 
in vita, sono ricoverati con 
prognosi riservata all'ospeda
le di Lecco. 

L'incìdente è avvenuto alle 
4,30, all'imbocco della galleria 
Morcate, nel comune di Ter-
redo, frazione di Varenna, 
lungo la statale 36, dove so
no in corso i lavori di allar
gamento della galleria, per 
consentire il raddoppio della 
sede stradale. 

L'operaio rimasto schiaccia
to dalla frana si chiamava 
Anacleto Bettlni, di 33 anni, 
manovale, di Piantedo (Son
drio). I tre feriti, ricoverati 
all'ospedale di Lecco sono 11 
minatore Domenico Pontalet-
ta di 31 anni, di Como, che 
ha riportato fratture in tutto 
il corpo guaribile in 90 gior
ni salvo complicazioni; Guido 
Favani, di 39 anni, di Morbe-
gno, che ha un trauma cra
nico ed è stato giudicato gua
ribile in 60 giorni; l'operaio 
Antonio Cortese, di 18 anni, 
di Taona, che ha riportato le

sioni meno gravi, guaribili in 
30 giorni. 

I carabinieri di Belluno (Co
mo) hanno aperto un'inchie
sta per stabilire le cause del
la frana. Sul posto sono in
tervenuti anche 1 vigili del 
fuoco di Lecco e di Como, la 
Polizia stradale e l tecnici del-
l'ANAS. Squadre di - operai, 
coadiuvati dall'opera dei ca
rabinieri, hanno iniziato i la
vori di sgombero della sede 
stradale, ma è difficile, date 
le proporzioni dello smotta
mento, stabilire con esattez
za quando potrà essere riatti
vato il traffico. 

Secondo quanto si è appre
so, da qualche tempo, nel 
pressi della galleria Morcate, 
tutte le notti, dall'una alle 8, 
il traffico veniva ripetuta
mente interrotto per dare mo
do ai tecnici dell'impresa San-
drini di Nuova Olonla (Son
drio), che ha in appalto i la
vori per l'ampliamento dell» 
galleria, di fare brillare alcu
ne mine. E' stata avanzata 
anche l'ipotesi secondo la qua
le proprio in seguito allo scop
pio di una mina sia avvenuto 
lo smottamento di terreno. 
Grossi massi e grandi quan
tità di terriccio si sono stac
cati dalla parete di monta
gna che scende perpendico
larmente alla strada, mentre 
anche parte del soffitto della 
galleria è crollato. 

Una intervista alla « Domenica del Corriere » 

Delitto Calabresi: la Kiess 
tenta adesso di scagionarsi 

La tedesca, perseguita da mandato di cattura assieme ai fascisti Nardi e Ste
fano per l'omicidio del commissario, nega di aver fatto confidenze alla Ginepro 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 

« Le dichiarazioni di quella 
donna sono tutte una monta
tura, perché io non le ho mal 
fatto alcuna confidenza ». E' 
questa una delle tante rispo
ste forse troppo perentorie 
che Gudrun Kiess Mardou, la 
tedesca accusata di concorso 
in omicidio per l'assassinio 
del commissario Luigi Cala
bresi, fornisce a Mario Bia-
sciucci e Norberto Valentin!, 
i due giornalisti che l'hanno 
intervistata per conto della 
Domenica del Corriere. 

L'intervista, che si è svolta 
a Madrid, è pubblicata nell'ul
timo numero del settimanale, 
da domani in vendita nelle 
edicole. All'incontro, oltre 1 
giornalisti, hanno preso parte 
anche il difensore della ra
gazza. Claudio Isgrò, e il le
gale di Gianni Nardi, prof. 
Fabio Dean. Argomento cen

trale dell'intervista è stata na
turalmente l'esplosiva testimo
nianza dell'infermiera Luigina 
Ginepro, la quale, nel carcere 
di San Vittore, avrebbe raccol
to la confessione della Kiess. 

ET proprio a seguito di que
sto fatto nuovo, come si sa, 
che il giudice Giuseppe Pa
trone e il sostituto procura
tore Liberato Riccardelli han
no emesso i mandati di cat
tura contro il terzetto fasci
s ta : la stessa Kiess. il suo 
fidanzato Luciano Stefano e 
Gianni Nardi. La tedesca, pe
rò, nega tutto. Addirittura 
non si sarebbe mai trovata a 
quattr'occhi con la Ginepro: 
« Io non mi sono mai trova
ta, in carcere, a tu per tu, 
cioè da sola, con quella don. 
na. Lei non è mai stata nep
pure mia compagna di cella, 
era detenuta al piano supe
riore ». In sostanza alcuni in
contri ci sarebbero stati, ma 
sempre in presenza di altre 

Michele Sartori 

Gli aerei sono precipitati presso Udine 

Scontro in volo fra due jet 
della pattuglia acrobatica 
I due piloti sono morti sul colpo - Una serie impressionante di sciagure 

ha decimato le « Frecce » • L'ultimo incidente avvenne a Roma 

UDINE.. 14. 
Due aerei della pattuglia acro

batica nrzionale « Frecce tri
colori * • si sono scontrati in 
volo poco dopo le 16 nel cielo 
di Beano Codroipo. in provin
cia di Udine, precipitando al 
suolo. I due piloti — il sotto
tenente Sandro Santilli. di 29 
anni, di Osimo (Ancona) e il 
sottotenente Ivano Poffc, di 28, 
di Boscochiesanova (Verona) — 
sono morti sul colpo. 

Sandro Santilli faceva parte 
della pattuglia acrobatica da 
circa cinque anni e svolgeva 
il molo di gregario destro; 
aveva al suo attivo oltre due
mila ore di volo. Il sottotenente 

Poffe. invece, era giunto que
st'anno al nucleo della squa
drìglia acrobatica dell'aeronau
tica militare ed aveva comin
ciato in questi giorni ad alle
narsi assieme ai suoi compagni 
di \olo per la nuota stagione 
agonistica. 

La pattuglia acrobatica nazio 
naie « Frecce tricolori » è stata 
costituita il primo marzo 1961. 
Il 28 dicembre 1953 giungeva 
all'acrobase di Rivolto del 
Friuli il primo Fiat G-91 asse
gnato al 313° Gruppo addestra
mento acrobatico. L'attuale for
mazione è composta da nove 
velivoli Fiat G-91 Pan. Le 
€ Frecce tricolori > nel corso 

della loro attività hanno versa
to un notevole contributo di 
sangue: 17 aviatori morti, di 
cui 10 specialisti della PAN. 
Nella sciagura del C-119 schian
tatosi al suolo poco dopo il de
collo da Rivolto il 23 aprile 70: 
il capitano Valentino Jansa. 
e fanalino di coda », precipitato 
con il suo G-91 Pan ai margini 
dell'abitato di Palmanova il 22 
settembre 1971 mentre eseguiva 
un volo addestrata o; il 2 
giugno 1973, al termine della 
parata militare, in uno scontro 
durante il volo di rientro al
l'aeroporto di Pratica di Mare 
moriva il capitano Angelo Gays 
e rimaneva ferito il capitano 
Gallus. 

due detenute: Anna e Maria. 
Ed e c o alcune delle battute 
più sijnificative dell'intervi
sta. « La signora Ginepro — 
chiedono i giornalisti — asse
risce che lei diede la colpa 
del delitto Calabresi a Nardi, 
sostenendo di esservi rimasta 
coinvolta senza saperne nien
te. Sempre secondo la Gine
pro, lei pensava di venire a 
Milano a tirar bombe da qual
che parte, com'era già succes
so in passato ». 

«A parte il fatto — rispon
de la Kiess — che, come ho 
già detto, non mi sono mos
sa da Roma, io una bomba 
non l'ho mai vista in vita 
mia. se non al cinema ». 

« Però — incalzano i gior
nalisti — quando siete stati 
fermati al valico di Broge-
da, avevate dell'esplosivo in 
auto» 

« Vi giuro — è la poco cre
dibile risposta della tedesca 
— che io non ne sapevo nien
te, proprio niente ». Ma come 
può essere possibile che la 
Ginepro si sia inventato tutto, 
anche ì dettagli? Non potreb
be essere che la teste-chiave 
abbia interpretato male alcu
ne affermazioni? «Ha parlato 
— chiedono i giornalisti — 
qualche volta con lei dei fatti 
relativi all'accusa che le viene 
mossa? ». 

a No. non le ho mai parla
to. nel modo più assoluto». 

aNemmeno qualche accenno?». 
a No. Ho soltanto detto che 

non ero stata riconosciuta, 
quando sono tornata dal con
fronto. Solo quello». 

Anche a proposito dell'in
contro del luglio scorso, riba
dendo quanto già aveva affer
mato il suo legale, la Kiess 
nega di essere mai stata sola 
con la Ginepro. 

A proposito, poi, della sua 
presenza a Milano, il giorno 
del delitto, la tedesca afferma 
di essere stata a Roma e di 
avere appreso la notizia della 
morte del commissario dal 
Telegiornale, mentre era a ce
na in casa della madre dello 
Stefano. 

La Kiess, Inoltre, essendo 
stata indicata come la donna 
che guidava l'auto usata per 
l'omicidio, replica di non aver 
mai avuto la patente e di non 
saper guidare un'automobile. 
Recisa e perentoria nelle sue 
affermazioni, la tedesca cade 
però in un errore abbastanza 
grosso. E' quando i giornali
sti le rivolgono la seguente 
domanda: « Secondo la signo
ra Ginepro, lei le dichiarò che 
Calabresi era sulle vostre trac
ce per qualcosa che avevate 
combinato nel Kenia. Alcuni 
giornali hanno parlato anche 
di un vostro arresto in Kenia 
per traffico di armi ». Ed ecco 
la risposta: « No, io in Kenia 
non sono mai stata arrestata. 
Anzi, ho fatto da interprete 
proprio per il tribunale di 
quei Paese in merito a una 
causa per assegni in cui il 
mio fidanzato e un suo amico 
erano rimasti coinvolti ». I 
giornali, di questa storia, ne 
hanno parlato, come è noto, 
dopo l'emissione dei tre man
dati di cattura. E ne hanno 
parlato perché questa vicenda 
fa parte del racconto della 
Ginepro. Ma come avrebbe 
potuto riferirla la Ginepro, se 
non fosse stata la Kiess a par

largliene? E* difficile pensare 
che possa essersela sognata o 
che la sua fantasia arrivi a 
indovinare la verità. 

Nell'ultima parte dell'inter
vista la Kiess dice che mai 
si costituirà: « Piuttosto che 
essere ripresa e riportata die
tro le sbarre, mi sparerei. Ed 
è inutile che vengano a cer
carmi a Madrid: domani non 
sarò più qui ». 

I magistrati, intanto, conti
nuano nelle indagini. Nel tar
do pomeriggio di ieri sono 
state ascoltate due ex detenu
te. assieme alla Ginepro, su 
particolari di contorno, non 
privi però di interesse. Che 
siano Anna e Maria, le due 
donne di cui, nell'intervista, 
ha parlato la Kiess? • 

La polizia sta completando 
ì controlli dei coupojis all'ae-
reoporto di Linate per stabi
lire se la coppia Kiess-Stefà-
no prese, subito dopo il delit
to Calabresi, l'aereo. f 

Ibio Paolucci 
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